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UNANUOVAVITA" Presentata l'iniziativa che si propone dioffrire un'occupazione e una rete affettiva agtiex detenuti

[Jn futuro fuori dal carcere
\

E I'obiettivo diProgetto Esodo



Omarchi: <dlnosfro ruolo è anche
quello di dare misure alternative>>
Ceschi: <Cosìla Caritas si occupa
di promuovere la persona)

llaria Noro

Una vita ver4 un'occupazio-
ne, una rete affettiva oltre le
mura della prigiong oltre il
pregiudizio negli sguardi del-
lagente. E questol'obiettivo di
Progetto Esodo: percorsi giu-
diziari in inclusione socio lavo-
rativa per detenuti ed ex dete-
nuti, un'iniziativa interprovin-
ciale che coinvolge oltre la cit-
tà anche Belluno e Vicenz4 co-
ordinato dalla Caritas diocesa-
na e fi nanziato dalla fondazio-
ne Cariverona.
Progetto Esodo si occupa di

sostenere detenuti ed ex dete-
nuti del difficile processo di
reinserimento sociale dopo il
carcere ma anche durantg nel-
I'ultimo periodo di pena Una
componente fondamentale
che dowebbe essere paxte inte.
grante della pen4 in carcere,
garantita dallo Stato. Ma che
nella realtà; senza il terzo set-
tore e il supporto finanziario
delle fondazioni, rimane vuo-
ta teoria. <Il divario tra come
dowebbe essere il carcere e co-
me realmente è, è troppo gran-
de. La pena è l'occasione che
abbiamo per offrire rieduca-
zione a chi delinque, per resti-
tuire alla società una persona
si spera migliore>>, ha spiegato
Giovanni Maria Pavarin, presi-
dente del Tfibunale di sorve-
g)ianza di Venezia. Tfe le aree
d'intervento portate avanti da

Progetto Esodo: la formazio-
ne, per aggiornare ìe compe-
tenze secondo le richieste del
mondo lavorativo, quella del-
I'effettivo inserimento al lavo-
ro e I'area di inclusione socia-
le, siafamiliare che comunita-
ria. Un progetto fondamenta-
le in un panorama allarmante
quale è quello delle carceri ita-
liane, in cui la qualità della vi-
ta è pessima. Al terzo piano
del carcere di Montorio fino a
qualche tempo fa mancava
I'acqua In altre strufture, in
questi primi giorni di freddo,
lamentano addirittura la man-
canza deì riscaldamento. E il
sowaffollamento e il degrado
rappresentano la norm4 così
come frequenti sono i suicidi:
55 dall'inizio del 20U a livello
nazionale.
The sono gli ambiti d'inter-

vento in cui opera Progetto
Esodo, il cui merito più gran-
de è quello di aver seduto tutti
i protagonisti attorno ad un ta-
volo operativo e di confronto,
dalle istituzioni, aI mondo del
volontariato sia laico che catto.
lico, alle realtà imprenditoria-
li del territorio.

<<Il nostro ruolo è quello di
concedere misure rieducative.
non semplicemente togliere
dalle mura carcerarie>>, ha
spiegato I-arenza Omarchi,
magistrato di sorvegìianza a
Verona- <<Questo progetto è
partito bene : abbiamo fi ducia
negli operatori cui affidiamo i
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La presentazione di Progetto Esodo che coinvolge anche [e città di Belluno e Vicenza roro vaRcHroRr

detenuti che così al di fuori
non sonopersone sole maaffi-
date arealLà solide>.

Il progetto è triennale e nel
2O1l la Fondazione Carivero-
nagli hadestinato un milione
e ottocento mila euro. di cui
80O aVerona^ 52O aYicenzae
430 a Belluno. E a pochi mesi
dal via" il coordinatore inter-
provinciale Franco Blazi elen-
ca già i primi risultati.

Damaggio, sono stati awiati
ll corsi diformazione che han-
no coinvolto 128 utenti per un
totale di 733 ore diformazione
già effettuate e 1.700 in pro-
grammazione nei prossimi
mesi. Sono stati sostenuti 2OO
colloqui di orientamento lavo-
rativi, sono iniziati 74 tirocini
in 2O cooperative e in 8 azien-
de del territorio. Per quanto ri-
guarda llnclusione sociale, in-
vece, sono stati awiati 37 per-
corsi residenziali, di cui 9 in ca-
sa. Complessivamente, nelle

tre provincie, progetto Esodo
hagiàpreso in carico 4,58 per-
sone.

<<Il vero vaìore aggiunto di
questo progetto, che può van-
tare già ottimi risultati dopo
solo pochi mesi, è che agiamo
non in quanto somma di singo
le iniziative come già accadev-a
in passato trale molte associa-
zioni che operano nell'ambito
della detenzione>>, ha spiega-
to Balzi. <Finalmente Caritas
si occupa a 360 gradi di pro-
muovere la person4 intrec-
ciando il suo lavoro con quello
delle istituzioni, mettendo ve-
ranente in atto quello che da
4,0 anni è il suo statuto>>, ha ag-
giunto il direttore della Cari-
tas veronese don Giuliano Ce-
schi. Queìla scaligera è la real-
tà più fertile tra le province
coinvolte. Qui operanoben 12
delle 2l tra associazioni e coo-
perative che collaborano al
progetto. I


